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SACRI 

A TRE, QVATTRO, 

E C I N Q_V E. 

IlEGIDIO hennio, 

MAESTRO DI CAPELLA DEI, SER 

Duca diSaliera, Ore. e Sopraintendente alla Qapella 
del Ser."°. Conte latitino del %eno, Buca di 
KEVS^GH.&c. Canonico e Cantore nella Col¬ 
legiata di SanGioanni EVangcliJìa in Eiege i £ 















'JL SS3J.»° SI-G.™ MIO ~<P.A0%OK QLEifEKT.-o 

VVOLFGANGO GUGLIELMO 

DVCA DE NEVBVRGH, DI BAVIERA, 


Scren.” Sig." mio Padton Clemcnt." 

M qualche perfrna Tieligtofa, cheamaognitirtù,emafii- 
! me /aMufica,d fiata fatta raccolta £ alcuni Mettenti dd 
I S." Egidio Ernio,* poi cmfigiata a me, affinché colle mie 
» /lampe lafiaaiaf affar alta luce del mondo. Marne filo del 
S'g. Ennio, eh’è fiultimo fucor, e la frnmu meratiglia dt anello ficaio,m* 
concenti Muf,cali, fon corfa ad abbracciar I' occafione, non canto perii- 
luftrar le mieflampc co fi nobili componimenti, quanto per guadagnarmi la be . 
netoknz* dicofi felice ingegno, e diJf,rito lofi pellegrino. E fi ijuefio rijfetto 

m’hàfattacorrerfubbitoadarmanoall’opera,mitici/o„o.precipitata,quado 

mè tenuto a notifta,che il mede fimo Sfi EnniopafirVtdore di K A. Serfi* 
e che daleifieno filmati', componimenti di lui a ni,fura de'filai meriti, eli è/opra 
l'infinito. Onde per quefto, e per acqui farmi luogo nellabenignifiìmagra^ia di 
V. A. Serfi* ardjfco dipre/entark quefii mufici fogli, ne’ quali effondo e/preffa 
quclbarmoniofe cÓfonait^e, che imitano quelle àelT Eroiche fine tinti, mi fimo 
paniti degni dellafua Padronanza-,godedo io frattanto, che i miei Tipipofiàno 
occafionar all’orecchio di V. A. Sfi' qualche diletto. Piaccia intanto alla %eal 
magnificenza di V A- S fi* digradir il dono, e fi non in tutto per riguardo del 
mio ditot. “ offequio,che l’accompagna, almeno per rifpetto dell’eminenza de’ 
meriti del SI Ennio, fitto la cui ombra riferendo umilifiimameté V. A. Sfi‘ 
le priegofortunalijiimijitccèfii, e proporzionati afiuoigenerofi ed Eroiche penr 
fieri. ©■ Anterfa 1646.au. Giulio. Fefio della S. MAS) ALENA. 






ALL dI°os ° CRfSTlA N 0 

EGIDIO 'en n'i o. 

lf'f M ^n f T m \ PrenCÌ P ejenUraede! 1 ’ Ari »°"«P™- 

KlTn, a ^chnrfti Ponici, decimi più dalla 
£| c ideile Divine voftre doti, c dal incó- 

fi. Sono docIiTmii J P ro ^®^ c ^ e dalla mia Mu- 

:££s? 5 S&&csStf 

Io fon certo nondimeno, cheinqualnnone mnT. 1° r • £ 

E con qucfto foppli«tdok Voftrltufin^ntilezza dinóifde^ 

mHoìfcriv mio fcSmo °S" 

ulcmT C l ‘ lpCrpCtU0dÌ Vo1 ’ cdiVoftriarmoniofi 

^ry ìiijìlm o, e fiifiemr UMrt 

Antonio Abbondanti, 






EGIblO ENNIO, 

Per le fuc Mufichc date alle ftampc. 
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‘imi liil! MI, MI 






























































































































_ 


-- 






















